
Anno 61* N. 194 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 -
Arretrati L. 1.200 

LIRE 600 
• VENERDÌ 17 AGOSTO 1984 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il governo ha informato soltanto mercoledì il Presidente 

pronti al via 
ha saputo i i IH 

Il ministro della Difesa ha messo a punto a La Spezia i piani operativi per il Mar Rosso - La tardiva informazione 
al Capo dello Stato fatta solo a Ferragosto dal sottosegretario Amato - Una dichiarazione di Pecchioli 

C'è una mina anche 
qui: è il governo 

Ormai è chiaro che sulla 
vicenda delle mine nel Mar 
Rosso 11 governo si è mosso e 
si muove con precipitazione 
e confusione, che riguardano 
gli aspetti politici dell'Inizia­
tiva Italiana, 1 rapporti tra 
esecutivo e Parlamento — 
per non parlare del clamoro-
so Incidente col presidente 
della Repubblica su cui pub­
blichiamo una dichiarazione 
del compagno Pecchioli — e, 
a guanto pare, anche alcuni 
aspetti tecnici dell'operazio­
ne. 

Lasciamo parlare l fatti. Il 
14 agosto Palazzo Chigi ha 
diramato uno stizzito comu­
nicato nel quale si afferma 
che 11 governo è partito da 
«una valutazione meditata di 
tutti gli aspetti del proble­
ma» ed è In grado di rassicu­
rarci sul fatto che nel Mar 
Rosso tnon esiste stato di 
conflittualità e tanto meno 
una situazione di guerra*. Il 
13 agosto 11 ministro degli 
Esteri aveva Invece detto te­
stualmente: 1) «Sminare II 
Mar Rosso non può essere 
considerata una operazione 
di polizia marittima, come 
qualcuno pensax C'è la guer­
ra. laggiù»; 2) *E chiaro che 
queste esplosioni entrano 
nel quadro della guerra 
Iran-Iraq. Quelle mine le ha 
messe chi vuole allargare la 
guerra». Più cautamente, ma 
non potendo tacere l'eviden­
za, ti 15 agosto parlava II mi­
nistro della Difesa: 'In quella 
parte del mondo ci sono ri­
schi e le Iniziative vanno at­
tentamente valutate» poiché 
c'è una guerra In corso tra 
Iran e Iraq che «protende 1 
suol effetti: Opinioni così 
difformi tra la presidenza del 
Consiglio e I due ministri che 
debbono seguire diretta­
mente l'Iniziativa italiana 
fanno dubitare seriamente 
che finora si siano valutati 
in modo meditato effetti, im­
plicazioni, possibili rischi, 
anche militari, di tutta l'ope­
razione. Analoghe osserva­
zioni potrebbero essere fatte 
per tutti gli altri aspetti poli­
tici e diplomatici, che resta­
no vaghi e qualche volta ra­
sentano il grottesco. Non c'è 
ministro, ad esemplo, che 
non parli dell'ONU come or-

f anlsmo naturale per l'effet-
uazlone della 'bonifica; ma 

non si ha cenno.di un passo 
fatto alle Nazioni Unite. Il 
sottosegretario alla Difesa, 
che si distingue in questi 
giorni per una certa banale 
petulanza, ha dichiarato che 
non bisogna spaventarsi da­
to che nel Mar Rosso USA e 
URSS stanno cooperando al­
lo sminamento; chissà da 
dove ha tirato fuori questa 
vera e propria rivelazione, 
Ignota a tutti e contraddetta 
da Reagan, il quale ha detto 
formalmente ad Andreottl 
che è bene tenere fuori l'O-
NU e gli «altri», mantenendo 
tutta la faccenda nelle mani 
degli alleati occidentali (e 
non è diffìcile comprendere 
che col pretesto delle mine, 
Reagan sta cercando una ri­
vincita sulla sconfitta politi­
ca subita in Ubano). 

Anche sul plano 'tecnico» 

Nell'interno 

Benvenuto 
«Mai più 
un altro 

14 febbraio» 
«Un accordo come quello del 
14 febbraio non lo rifarei più. 
La logica della centralizza* 
zione porta diritto alla lace­
razione del sindacato». Lo af­
ferma Giorgio Benvenuto in 
un'Intervista all'Unità. Le 
prospettive della ripresa 
d'autunno: la trattativa con 
la Conflndustria e l rapporti 
politici. A PAG. 2 

le cose appaiono pasticciate, 
anche se In questo caso 1 fatti 
non sono molto chiari. La 
missione della marina che 
sta discutendo al Cairo sta­
rebbe scoprendo che ci sarà 
affidato un tratto di mare 
del tutto Inlnfluente al fini 
dello sminamento. Egitto, 
Stati Uniti e Inghilterra 
hanno costituito un comita­
to di coordinamento 'tecni­
co» (?) e men tre la Francia ha 
fatto già sapere che non vuo­
le farne parte, l'Italia tace. 
Palazzo Chigi Insiste sul 
tempi delimitati dell'opera­
zione, ma non si sa bene qua­
li siano (poiché non si sa nul­
la sulla quantità e sul tipo di 
mine presenti nel Mar Ros­
so). E alcuni esperti afferma­
no che potrebbe trattarsi ad­
dirittura di molti mesi e an­
ni. Afa anche su questo il go­
verno non dice (non è In gra­
do o non vuole?) nulla. 

Infine 11 governo e 11 Par­
lamento (e qui torniamo al 
fatti). Un comunicato di Pa­
lazzo Chigi dell'U agosto 
spiegava che si erano 'di­
scussi» (la prima versione di­
ramata dall'ANSA alle 19.31 
diceva 'definiti; ed è stata 
corretta alle 20.07) «1 criteri e 
le modalità di una "possibi­
le" (nostra sottolineatura; 
partecipazione italiana», e 
che si era provveduto a in­
formare i presidenti della 
Camera e del Senato (dimen­
ticando evidentemente quel­
lo della Repubblica). A loro 
volta 1 ministri più interes­
sati ribadivano che era ne­
cessario Il 'suffragio preven­
tivo del Parlamento» (Spado­
lini 11 12 agosto) perché 
'un'operazione come questa 
non può essere solo 11 frutto 
di una decisione governati­
va» (Andreottl 11 13 agosto). 
L''Unltà» e altri giornali 
espressero un giudizio posi­
tivo sulla correttezza proce­
durale, nella convinzione, 
tra l'altro, che la decisione 
da prendere avesse bisogno 
di una discussione approfon­
dita. Val a fidarti! Hanno co­
minciato subito gli stessi 
Andreottl e Spadolini a par­
lare e operare come se la de­
cisione Italiana fosse già pre­
sa. E a fugare ogni dubbio è 
venuto il secondo comunica­
to di Palazzo Chigi del 14 
agosto, il quale chiarisce che 
le commissioni parlamenta­
ri sono convocate per ascol­
tare «una esauriente esposi­
zione degli Intendimenti che 
il governo vuole assumere». 
Ogni commento appare su­
perfluo. 

Ne esce confermata 
un'Impressione che si ebbe 
subito, all'Inizio della vicen­
da: che l'ansia di protagoni­
smo subalterno — la con­
traddizione non è nostra — 
In campo internazionale di 
questo governo, abbia avuto 
la meglio su ogni altra consi­
derazione politica. E così il 
problema importante — per 
tutti e che interessa tutta la 
comunità internazionale — 
della tranquillità sulle vie di 
comunicazione marittime, 
rischia di essere ridotto a un 
ambiguo e pericoloso pastic­
cio politico. 

Romano Ledda 

Grande 
banca USA 

rischia 
di fallire 

Dopo la Continental Illinois, 
un'altra banca americana ri­
schia di saltare: si tratta del-
l'American Savlngs and 
Loan Associatlon, la più 
grande Cassa di Risparmio 
USA. In sei mesi la holding 
che la controlla ha accumu­
lato perdite per 79,9 milioni 
di dollari. A PAG. 7 

^ f ^ ^ W ^ * 8 ^ ^ i ^ i J a ^ ^ ^ , ^ ! ! l ^ ^ j l i y ' •^l*!w*!W^^LW^ ̂ " "*-*' J",JJ*,y •'̂ w " " > • 

Spadolini passa 
in rassegnai 

reparti militari 
La visita dei mezzi della Marina a La Spe­
zia - Ma sono davvero adeguati allo scopo? 

m%*MM^$r::-.z±ìm mìmBmmm&ummm 
SUEZ — Il dragamine inglese «Bossington» già in azione nelle acque del Mar Rosso 

ROMA — Il governo ha tardivamente rimediato alla gaffe (se così si può definirla) commessa 
scavalcando di fatto il Capo dello Stato nella vicenda delle mine del Mar Rosso; ed è corso al 
ripari in modo palesemente imbarazzato. Il giorno di Ferragosto radio e TV hanno ripetuta­
mente riferito un comunicato di Palazzo Chigi In cui si affermava che, su espresso incarico 
del presidente del Consiglio (che si trova in vacanza in Tunisia) 11 sottosegretario Amato ha. 
Informato 11 presidente della Repubblica «sui passi intrapresi finora dal governo» in merito 

alla «possibile partecipazio­
ne di unità italiane» allo smi­
namento del Mar Rosso; la 
nota di Palazzo Chigi ag­
giungeva che sarà lo stesso 
Craxl ad illustrare personal­
mente a Pertinl «le valuta­
zioni complessive del gover­
no prima del dibattito in 
programma martedì 21 ago­
sto». Apparentemente e for­
malmente Ineccepibile, il co­
municato di Palazzo Chigi 
aveva però un solo, ma fon­
damentale, difetto: quello di 
essere stato diramato solo 
dopo che il presidente Petti­
ni si era' lamentato con 1 
giornalisti di essere stato te­
nuto all'oscuro di tutta la 
faccenda delle mine. Come 
abbiamo riferito sul giornale 
di mercoledì, Pertinl aveva 
detto: «Non ne so niente, non 
mi hanno informato». Il pas­
so del sottosegretario Amato 
è venuto quindi — stando al­
lo stesso comunicato della 
presidenza del Consiglio — 
ben 24 ore dopo quella di­
chiarazione del Capo dello 
Stato. 

La vicenda ha dell'incredi­
bile, tanto più se si conside­
rano le competenze costitu­
zionali del presidente della 
Repubblica. «È stupefacente 
— ha dichiarato il compagno 
Ugo Pecchioli, della segrete­
ria del PCI — che il governo 
non abbia informato fin dal­
l'inizio il presidente della 
Repubblica, che oltretutto è 
a capo del Consiglio supre­
mo di difesa. È un elemento 
in più che suscita dubbi e 
perplessità sul complessivo 
comportamento del governo 
in questa vicenda». 

Non c'è molto da aggiun­
gere alle parole del compa­
gno Pecchioli. Anche in va­
canza sui monti della Val 
Gardena, il presidente della 
Repubblica è pur sempre, a 
norma della Costituzione, il 
comandante in capo delle 
Forze armate; e questa volta 

Giancarlo Lannutti 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA — L'elicottero di Spadolini atterra alle 16 in 
punto allo stadio «Montagna». Ma gli equipaggi del cacclaml-
ne «Castagno», «Frassino», «Loto» e della nave appoggio «Ca­
vezzale», le unità pronte a partire per il Mar Rosso, sono già 
schierati da quasi un'ora sulla rovente banchina Duca degli 
Abruzzi in attesa del ministro della Difesa. Un ufficiale si 
avvicina al microfono: «Ragazzi, 11 ministro sta arrivando; mi 
raccomando: occhio fiero e vivo, pancia In dentro e petto in 
fuori». Spadolini (accompagnato dal capo di Stato Maggiore 
della Marina Militare, Marnili, e dal capo del Dipartimento 
Alto Tirreno, Cesare Pelllnl) arriva, stringe la mano ai co­
mandanti, sale sul «Cavezzale» dove si intrattiene per oltre 
un'ora nel quadrato ufficiali; poi non trascura di visitare le 
altre navi, sorride a tutti e vuole stringere altre mani, com­
presa quella di un nostromo tutto Impegnato con il fischietto 
di ordinanza. Spadolini resta con la mano destra a mezz'aria 
per un po'; ma il nostromo — ligio al dovere — gliela stringe 
solo dopo aver terminato il tradizionale fischio d'onore. 

«Sono venuto qui a La Spezia per rendermi conto personal­
mente del cacclamine e soprattutto per incontrare lo Stato 
Maggiore della Marina. La mia è una visita essenzialmente 
tecnica», si affretta a precisare Spadolini nel corso di un 
breve colloquio con i giornalisti, svoltosi poco prima della 
sua partenza in una saletta del Circolo ricreativo truppa. 

Il ministro dosa i termini con cautela, nega l'esistenza di 
una forza multinazionale, sostiene che «con l'Egitto stiamo 
studiando una soluzione tecnica atta allo sminamento del 
Mar Rosso», che si tratterà solo di «assistenza tecnica» da 
parte dell'Italia, che i colloqui bilaterali «hanno raggiunto 
larghi punti di convergenza»; insiste inoltre sulla necessità di 
attendere II via Ubera del Parlamento, verso il quale Spadoli­
ni tiene a professare un rispetto persino «britannico». 

Ma tutto, all'arsenale militare di La Spezia, conferma che 
1 cacclamine sono già pronti a muovere in qualsiasi momen­
to e che tutto sommato l'ole del Parlamento sarà solo l'ultimo 
timbro messo su una pratica istruita fin nei minimi dettagli: 
1 marinai richiamati dalle licenze sin da sabato scorso, i ri-

(Segue in ultima) Pierluigi Ghiggìni 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

I NEW YORK — L'impalcatura crollata 

Sfilata 
olimpica: 
50 feriti a 
New York 
Grave incidente a New York 
durante la grande festa in ono­
re dei duecento atleti america­
ni vincitori di medaglie alle 
Olimpiadi: un'impalcatura in 
ferro e legno improvvisata per 
consentire al pubblico di vede­
re meglio i festeggiati è improv­
visamente crollata: 50 feriti dei 
quali 5 gravi. NELLO SPORT 

Dalia gaffe incidente diplomatico 

Un'ondata di critiche 
anche ne 
ia battuta 

saper 
eaaan 

Nota della Tass e replica del Dipartimento di Stato - L'episodio fa 
rievocare ai commentatori gli esorcismi contro .'«impero del male» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'incidente, se così si può 
definire lo scherzoso annuncio del bombar­
damento dell'URSS, è tutt'altro che chiuso. 
Il presidente si era lasciato andare ad un mo­
mento di spensieratezza giocherellona, du­
rante la prova del microfoni che precede 11 
suo messaggio radiofonico settimanale: «Ca-
rl amici americani — aveva detto — sono 
felice di annunciarvi che ho appena firmato 
11 documento che metterà per sempre fuori 
gioco la Russia. Il bombardamento comince­
rà tra cinque minuti». Ne è nato un Incidente 
diplomatico, con una nota della TASS e una 
replica del dipartimento di Stato. L'agenzia 
ufficiale sovietica, a nome del governo, «de­
plora l'invettiva del presidente» come un atto 
di irresponsabilità pericoloso per la causa 
della pace, come una manifestazione di quel­
lo stesso stato d'animo che in precedenza si è 
espresso in «appelli per una crociata, nelle 
dottrine sulla guerra nucleare prolungata e 
limitata e nel piani politico-militari per assi­
curare il dominio del mondo agli Stati Uniti». 
E11 dipartimento di Stato replica accusando 
l'URSS di «"gonfiare" questo caso in modo 
sproporzionato per scopi propagandistici, al 
fine di distogliere l'attenzione del mondo dal­

la riluttanza dell'URSS a negoziare sul con­
trollo delle armi». 

È stata una gaffe. Una battuta. Uno scher­
zo. Un frizzo. Una burla. Questa è la giustifi­
cazione della Casa Bianca. 

Ma, per dirla con le parole di Genrlkh Bo-
rovlk, uno del commentatori della televisio­
ne sovietica, questo gioco non avrebbe fatto 
tanto chiasso se non avesse creato una asso­
ciazione di Idee con 11 pensiero del presiden­
te. L'episodio ha fatto rievocare gli esorcismi 
di Reagan contro l'URSS «Impero del male» 
e, ciò che più conta per lo staff della Casa 
Bianca, rischia di squalificare i recenti tenta­
tivi presidenziali di dare una patina di ragio­
nevolezza alla politica statunitense nel con­
fronti dell'URSS. Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali che tendono tutte a minimizzare 
l'incidente riducendolo a una manifestazio­
ne della ben nota tendenza reaganlana a 
scherzare su tutto, gli uomini della Casa 
Bianca ammettono di essere stati gelati dalla 
battuta presidenziale. In privato qualcuno 
dice che Reagan si è dato la zappa sui piedi. 
Qualche altro parla di una dichiarazione Im­
barazzante. Altri ancora osservano che una 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

La nuova legge sul carcere preventivo 

Forse scarcerati a giorni 
4 imputati del «7 aprile» 
Parere favorevole del PG all'istanza presentata da Bravo, Vesce, 
Sbrogiò e Dalmaviva - Preoccupazione per i tempi dei processi ai br 

ROMA - - I corridoi del Tri­
bunale romano sono deserti 
e silenziosi ma nelle stanze 
di qualche magistrato c'è, da 
ieri, un imprevisto fermento: 
il 16 agosto, primo giorno di 
vita ufficiale della legge che 
ha ridotto la carcerazióne 
preventiva, ha fatto piovere 
sui tavoli degli uffici giudi­
ziari romani decine e decine 
di istanze di scarcerazione 
(per decorrenza dei termini) 
presentate da detenuti per 
reati di terrorismo. E c'è una 
prima (relativa) sorpresa: so­
no Istanze che, almeno In 
quattro casi, hanno già avu­
to un primo positivo respon­
so della Procura generale 
della capitale. Risultato: se i 
giudici della Corte d'appello 
confermeranno questo pri­
mo parere favorevole po­
trebbero tornare quanto pri­
ma in libertà (seppure dietro 
il pagamento di una cauzio­
ne molto alta) alcuni Impu­

tati chiave del processo «7 
aprile», come Mario Dalma-
viva (già agli arresti domici­
liari), Luciano Ferrari Bra­
vo, Emilio Vesce, Gianni 
Sbrogiò, tutti condannati 
due mesi fa dalla Corte d'As­
sise di Roma a pene che van­
no dai 7 al 14 anni. 

I giudici che si occupano 
di terrorismo sembrano es­
sere stati colti un po' di sor­
presa dalla situazione che è 
andata un po' al di là di pre­
visioni e calcoli; non nascon­
dono preoccupazione non 
tanto per l'immediato caso 
degli autonomi, quanto per 
quelli di alcuni brigatisti, ar­
restati nel "78 e finora pro­
cessati solo in primo grado, 
che per effetto del «tetto 
massimo» della carcerazione 
preventiva stabilito dalla 
nuova legge potrebbero es­
ser fuori (ma solo fra qual­
che mese) prima della cele­

brazione del giudizio defini­
tivo. In realtà, come si ricor­
derà, il legislatore ha previ­
sto appositamente una pro­
roga all'applicazione della 
normativa di sei mesi per 
quanti sono già detenuti al 
momento dell'entrata in vi­
gore della legge; tuttavia, se­
condo quanto afferma la 
Procura generale, questa 
parte della normativa non 
sarebbe applicabile per i casi 
dei 4 «autonomi» e, forse, nel 
caso di altri detenuti per ter­
rorismo. 

Secondo il sostituto pro­
curatore generale Lupi, in­
fatti, va applicato l'art. 1 del­
la nuova normativa che fa 
cadere le circostanze aggra­
vanti contestate e abbassa In 
ogni caso il «tetto» della car­
cerazione ai 4 anni previsti 

Bruno Mìserendino 

(Segue in ultima) 

Sparano sui dimostranti 

Ancora scontri 
a Santiago: 
un morto 
e 28 feriti 

SANTIAGO DEL CILE — Ancora violenza e 
sangue nel Cile di Pinochet. Ancora un mor­
to durante una manifestazione di protesta 
contro II regime militare. La vittima si chia­
mava Marcelo Rlquelme, 19 anni. TI giovane 
è stato ucciso l'altra sera durante gli inciden­
ti scoppiati in tre quartieri della capitale do­
po le cariche della polizia. Marcelo Rlquelme 
è stato ucciso da un automobilista che ha 
sparato contro 1 manifestanti. La protesta 
nel tre quartieri di Santiago era stata indetta 
dal Movimento democratico popolare. Centi­
naia di persone hanno alzato barricate con 
tronchi d'albero e copertoni In fiamme, nel 
tentativo di isolare Interi quartieri ed impe­
dire cosi l'ingresso della polizia. 

Secondo molte testimonianze raccolte da 
«radio cooperativa» la polizia di Pinochet è 
Intervenuta più volte contro 1 dimostranti 
facendo largo uso di armi da fuoco. I feriti 
sarebbero almeno 28, tutti colpiti da proietti­
li sparati dagli agenti. 

Anche la scorsa settimana la polizia cilena 
aveva fatto uso delle armi, uccidendo una 
persona, per Impedire una manifestazione 
Indetta «in difesa della vita» dalla Chiesa 
cilena. 

Secondo gli ultimi test 

I laburisti 
sono ancora 

in aumento, la 
Thatcher cala 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I laburisti continuano a risalire 
la corrente della popolarità. L'ultimo son­
daggio Gallup, pubblicato dal «Daily Tele-
graph», li vede in testa col 39% delle prefe­
renze elettorali seguiti dai conservatori col 
36% e dailiberalsoclaldemocratlci con il 22 e 
mezzo per cento. La tendenza favorevole va 
accentuandosi. Ce stato uno scatto di altri 
due punti il mese scorso. In parallelo, si fa 
ancor più pesante il giudizio negativo sul go­
verno la cui condotta è approvata solo dal 
34% mentre il 54% è nettamente contrario. 
Anche 11 comportamento e l'immagine della 
Thatcher come primo ministro appaiono 
gravemente compromessi: 1156% degli Inter­
vistati si dichiara completamente «Insoddi­
sfatto», e appena 11 39% acconsente. Ma la 
ripresa laburista non dà ancora l'impressio­
ne di un trend irreversibile. Molto rimane da 
fare per consolidarla. La maggioranza degli 
intervistati (58%) ritiene InfatU che la lea­
dership di Kinnock è tuttora «debole»: ossia, 
non è ancora riuscita ad imporsi come do­
vrebbe. Quanto al partito laburista, il 26% 
del campione Gallup crede che il peggio sia 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Magistrati 
siciliani 

Anche 
il giudice 
Terranova 

frequentava 
i «circoli 

bene», però • • • 

Mercoledì scorso la Re­
pubblica ha pubblicato un 
articolo di Guido Neppl Mo-
dona (*11 giudice Inquisito») 
che ripropone le tesi di Mon­
tanelli esposte su II Giornale 
sulla situazione della giusti­
zia In Sicilia. In sintesi, dico­
no l due, Il giudice siciliano è 
condizionato dall'ambiente e 
quindi occorre Inviarti nell'I­
sola giudici non siciliani (DI 
quale regione?). Non deve 
stupire che uomini di estra­
zione culturale molto diver­
sa pongano questo tema ne­
gli stessi termini. L'Illusione 
che lo Stato-demiurgo sciol­
ga dal centro — con opera­
zioni burocratiche che spes­
so hanno un sapore coloniale 
— J nodi storici del paese è 
dura a morirei-. Anche se la 
storia del nostro paese ci dice 
che le concezioni dello Stato 
di stampo 'giacobino; di de­
stra o di sinistra, quando si 
sono Incarnate In azioni di 
governo hanno provocato so­
lo guasti profondi, soprat­
tutto nel Mezzogiorno e nelle 
Isole. Il discorso di Neppl 
Modona prende l'avvio dalla 
sporca vicenda di Trapani e 
del giudice Costa per dire 
che 'gli allettamenti della 
mafia sono riusciti a fare 
breccia proprio in quell'Isti­
tuzione...; cioè la magistra­
tura. Far breccia in antiche 
rocca/orti della mafia/ Ab­
biamo già detto che In questi 
anni la breccia è stata aperta 
In roccafortl giudiziarie che 
In passato furono governate 
per conto e non contro la 
mafia. E queste brecce sono 
state aperte anche grazie al­
l'azione di tanti giudici slcl-
Uanl. Ora Neppl Modona 
propone che In Sicilia *1 capi 
degli uffici giudiziari debbo­
no essere scelti tra 1 magi­
strati non siciliani e deve es­
sere prevista per legge la loro 
rotazione ogni 3-5 anni per­
ché — aggiunge Neppl Mo­
dona — con è naturalmente 
detto che il giudice, sol per­
ché non nativo In Sicilia, sia 
meno sensibile a quegli allet­
tamenti». Oli allettamenti di 
cui si parla sono quelli del 
potere mafioso. Montanelli 
In un suo recente scritto, pur 
sottolineando la tara sicilia­
na, proponeva che la rotazio­
ne del magistrati riguardas­
se tutu 1 distretti giudiziari 
Italiani e non solo quelli del­
l'Isola. Neppl Modona Invece 
la rotazione la chiede solo 
per la Sicilia. E perché non 
per la Calabria o la Campa­
nia? E perché non per Roma 
o Milano? Neppl Modona di­
ce che 'la prima ragione del­
la vulnerabilità del giudici 
siciliani che operano in zone 
di forte penetrazione mafio­
sa va ricercata nella loro col­
locazione al vertice della sca­
la sociale». Francamente 
non capisco perché al vertice 
della scala sociale arrivino 1 
giudici che operano In zone a 
forte penetrazione mafiosa e 
non In quelle dove questa pe­
netrazione è meno forte. H 
procuratore a Ragusa e a 
Messina conta socialmente 
meno che a Palermo o a Tra­
pani? o al procuratori di Pa­
lermo e Trapani viene rivol­
ta più attenzione da parte del 
potere mafioso che ha anche 
un potere economico? Ma 
questo non vale solo per la 
Sicilia. 

La seconda Ipotesi mi 
sembra quella giusta. Neppl 
Modona aggiunge che «nei 
salotti frequentati dalla fa­
miglia Agnelli e dagli uomi­
ni della società del gruppo 
Fìat, 1 giudici togati non so­
no di casa». È vero per la fa­
miglia Agnelli non è vero per 
gli uomini della Fiat che 
hanno governato questure, 
prefetture e tribunali per 
conto degli Agnelli e Intrat­
tenuto rapporti sociali con 
giudici, prefetti e questori In 
casa Agnelli sono ammessi I 
ministri, come nelle case del 
principi siciliani dove non 
erano ammessi 1 magistrati 
con f quali trattavano, ap­
punto, gli uomini del princi­
pe. E1 giudici della procura 
di Roma quali salotti hanno 
frequentato In questi anni? E 
quel magistrati milanesi al 
servizio di Calvi e favoreg­
giatori di Slndona a caccia di 
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(Segue in ultima) 


